
«Tecnopoloe investimenti
devonopoterfecondare
lo sviluppodellacittà»
Zanotti(FondazioneGolinelli):L’Universitàrestisempreil veromotore

L’intervista/4

di MicaelaRomagnoli

AndreaZanotti è presiden-
te dellaFondazioneGolinelli.
Chiediamoa lui spuntisullo
sviluppodellacittà.

Bolognaè la migliore per
qualità dellavita. Tanterisor-
se in arrivo dal Pnrr, impor-
tanti investimenti, nuoveop-
portunità disviluppo. Ci sono
rischi dietro questacapacità
di attrarre?

«Uno dei pericoli è che
questi investimenti non con-
taminino lacittà.Selacostru-
zione di un grande polo tec-

nologico rimaneunazonaur-
banistica dedicataalla poten-
za di calcolo,questova bene
percerti versi,ma vamale per
altri. QualificaBolognacome
luogo su cui investire in quel
settored’interesse,però èdif-
ficile poifargeneraredaquel-
l investimento qualcosa che
fecondi lacittà.Su questonon
vedo ancoraun movimento
sufficiente:ci stalavorandola
FondazioneIfabvolutadaSte-

fano Bonaccini e presieduta
dall’amico FrancescoUberti-

ni, matutti i playersdevono
mettersi in gioco. I grandi in-
vestimenti servonosepoi so-

no generatoridi movimentoe
quindianchedi ricaduta. Se

viceversasicreanoisole auto-

referenziali per specialistie
con pocacontaminazioneat-
torno, diventapiù problema-

tico ».

Una potenzaancora in so-
speso?

«È come avereunaFerrari,
per fareun esempio,cheser-
ve sela si fa correre suunapi-
sta. Ecco,vedola Ferrarima è
più nebulosoil progetto di
una pistaedi un autodromo.
Ancheil CentroMeteo,è mol-
to interessanteedè beneche
Bolognaabbia vinto la com-
petizione europea;il proble-
ma ècapiresearrivino 20spe-

cialisti del meteoalavorarein
via Stalingradoo seattornoa
questosigeneri un parcotec-

nologico voltoa farcrescerei
nostri giovaniaccantoaquelli

chepossonoprovenireda un
mondovasto».

Ma Bologna sapràessere
davveroaccoglienteecogliere
l’occasione?Il problema della
scarsaofferta abitativa è già
all’ordine del giorno.

«Sevuoi essereun compe-

titore deviessereunpo’ gene-

roso. Lo sforzodeveessere
congiunto: il Comune deve
garantiree calmierare,ma i
privati devono rendersipiù
disponibili, ancherinuncian-

do a qualchedenaroin più
oggi, peraverecontinuitàdo-

mani. I beni vanno messi in
circolazione;ho lasensazione

di molte casea Bologna che
non venganoaperteo che
venganosfruttate più intensi-
vamente dalpuntodi vistadel

turismo toccaefuggi, macre-
do chequestanonsiaunapo-
litica lungimirante. C’è un at-
tenzione crescenteanchedal
puntodi vista dellacostruzio-
ne di studentati, ma bisogna
stareattentia costruire inse-
diamenti specifici per stu-
denti; Bolognahaunmodello
da insegnareal mondo,cheè
proprio la sua Universitàco-
me campusnaturaleneiseco-
li; tutto il centro storicoparla
dell’Università»

Qui insistonoperò le esi-
genze di studenti e turisti.
Comeconiugarle?

«Non metterei in concor-
renza flussi turistici e flussi
stanziali di studenti. Bisogna
intuirecon temerariaprofon-
dità levocazioni.Lavocazione

turisticadi Bologna è molto
recentee indotta dal sistema.
Bologna è unacittà bellissi-
ma, perònon ci si deve far
prendere lamanodalla facili-
tà concui questavocazione
recentepossaesseremonetiz-
zata. Pensochelevocazionidi
lungo periodo vadanorispet-

tate. Ci sonouniversitàche
hannofagocitatocittadineco-

me Oxford, poi ci sonouni-
versità dentroagrandicapita-

li comeParigichenon hanno
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caratterizzatolacittà.Bologna
è unamisuraaurea,cheha
dettatoun modellovirtuoso.
Il rapportonei secolièsempre
stato1a 4 (unostudentesu 4

abitanti); questohaconsenti-
to allacittà di avereun tassodi
movimento, internazionalità
e ricambio formidabile. Pen-
so chel’Università sia il vero
motoredellacittà eche,sene
avràla forza,debbacontinua-

re adesserlo».
Meglio menoturismo di

massaquindi?
«Il turismodi massavacat-

turato, non è dettochel im-
mediatezza periferica debba
riguardaresolo gli studenti
perlasciareil posto ai turisti
in centro.In terminipiùgene-

rali, i luoghi comelepersone
hannoun’anima edè un ani-

ma cheva interpretata,per-

ché sesi fagocita lavocazione
storicae profonda di un luo-
go, lo si snaturae nonlo si fa
rendereal meglio. Pensoche
siaun errore aderire alcanto
delle sirenedel turismo di
massa».

Serveunanuovavisione?
«Non è solo un problema

di movimentodi capitali e di
investimenti, ma c’è un pro-
blema di costruzionedi im-
maginario collettivo. Attorno
a quale ideasi coagulano le

risorse?La narrativa di Bolo-
gna è quelladiaverinsegnato
al mondo,in un passaggio
millenariomolto complesso
allora come lo è questo, una
via di sviluppo, cheerabasata
su un’ideadi sapere.Laricet-
ta di Bolognaè dinuovo que-

sta. Graziealla suavocazione
universitaria,Bologna è di-
ventata riconoscibile nel
mondo, al punto di essere
chiamata “ la madre” di tutte
le altreuniversità (Alma Ma-
ter, ndr)edevetornarea con-

templare quellavocazione,
magari in modi diversi, con-
taminando molto di più for-
mazione e impresa.Senzadi-

menticare cheBolognaèstata
grande quando ha saputo
guardarefuori e non solo
compiacersi,dentro,dei suoi
primati».

Per l’attività della Fonda-
zione Golinelli, sietesempre
a contatto con i più giovani.
Come stanno cambiandoi
bolognesi?

«I bolognesi— e non solo,
visto che investiamoormai
una dimensionenazionale
puravendoqui la nostraradi-

ce sonopiùattentidi quan-
to non appaiaalla prospettiva
chetoccherài loro figli. Vedia-

mo tantaattenzioneverso la
linea di azione della Fonda-
zione, chetendeametterein-
sieme in unsistemaeducativo
e di formazione coerenteteo-
ria eprassi.È un tempoin cui
si percepisceche non ci può
essereunasocietàacomparti
stagni.Studio, ricerca,lavoro,
tutto deveesserecontaminato
moltoprimae su questoc’è
sensibilità».

Cosa bisogna insegnare
oggiai ragazzi?

«Dobbiamo tornarea inse-
gnare ainostri ragazziunavia
italiana, anchenellacostru-
zione di unpossibile futurodi
produzionedi merci edimer-
cato; insegnareloro qualè la
competizionemondiale edo-
ve ci sipuòinserire,mafacen-

do coseutili, fruibili esoprat-
tutto cosebelle».
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.
Pensochesiaunerroreaderire
alcantodellesirenedelturismo
dimassa.Moltecasenonvengono
aperteo sisfruttanopermonetizzare

ManagerAndreaZanotti, presidentedellaFondazioneGolinelli
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